
L’entrata, il contrasto, la frat-
tura. Tibia e perone. Può capi-
tare, sempre. C’è modo e mo-
do, certo, ma c’è anche e so-
prattutto fortuna e sfortuna.
La sorte non fu amica di Da-
niele Dessena, il 28 novem-
bre 2015, ma nemmeno di
Racine Coly, che porta anco-
ra nell’animo i segni delle feri-
te per gli insulti subiti dopo
quell’episodio. Killer, kami-
kaze, gli epiteti più gentili.
Era Brescia-Cagliari, che di-
venterà Cagliari-Brescia do-
podomani. Coly rivedrà Des-
sena e insieme proveranno a
lasciarsi tutto alle spalle.

«Sono felice che sia tornato
ad allenarsi - dice Racine -.
Quello che è successo
all’andata è qualcosa di parti-
colare. Molto, molto, molto.
Abbiamo vinto, 4-0, ma è ca-
pitato qualcosa di strano, fra
me e Dessena. Mi è spiaciuto
tanto, tanto, tanto di aver
avuto quel contatto con lui».
Mentre infuriavano le pole-
miche per la mancata sanzio-
ne a Coly (la scivolata del re-
sto era sulla palla, prima di
colpire la gamba), Dessena
fu il primo a capire e perdona-
re. «Ci siamo messaggiati,
sentiti al telefono, abbiamo

parlato benissimo. Dessena è
stato molto contento di sen-
tirmi e io sono molto conten-
to che si sia ripreso e si stia
allenando con il Cagliari. Spe-
ro di vederlo sabato per dar-
gli ancora la mano».

L’accoglienza non sarà cor-
diale, in Sardegna: Coly l’ha
messo in preventivo. «Me lo
aspetto. Però queste cose
non devono rimanere in te-
sta a un giocatore. È già tutto
dimenticato. Non mi era mai
successo, non sono un gioca-
tore cattivo, non volevo fare
male. Non ho mai preso un
rosso per un fallo nella mia

carriera. Normale che i tifosi
del Cagliari si arrabbino, se si
fa male il loro capitano».

Soffrire ha sofferto, Coly.
Per certi commenti eccessivi,
per certi facili giudizi. «Non
ho dormito quella notte. Poi
dirigenti, allenatore e compa-
gni mi hanno aiutato. E ne so-
no uscito rafforzato».

IL BRESCIA a Cagliari deve
provare a vincere, se non vuo-
le vedere il treno playoff al-
lontanarsi. «Ma noi andia-
mo in campo per vincere, da
sempre. Siamo convinti. An-
diamo lì, vinciamo e tornia-

mo a Brescia. Nel girone di
ritorno in trasferta non abbia-
mo mai vinto: manca qualco-
sina, nell’atteggiamento. Ma
non abbiamo mai mollato.
Con il Perugia - sottolinea Co-
ly - abbiamo lottato fino alla
fine. Purtroppo abbiamo pre-
so 2 gol che non avremmo do-
vuto incassare. Siamo carichi
per sabato. Dobbiamo lavora-
re tanto per non subire gol
all’inizio».•G.P.L.

ILPATRON.PresentealSan Filippo peril Memorial dedicatoalpadre

CaricaBonometti:
«Bresciaaiplay-off
evengoallostadio»
«Lariorganizzazionesocietaria
èquasicompletata:se lasquadra
arrivaalla finale,devoesserci
Boscagliaresta? Ha fattobene»

LaBerretti dellaFeralpiSalòsi
aggiudicalaprima edizionedel
«MemorialCarlo Bonometti»
superandoneldoppio
confrontoi pari gradodel
Lumezzane,già sconfitti
sabatonelderby di
campionato,ei padroni dicasa
dellaPrimaveradelBrescia.

DEBUTTOVINCENTEper il
neoresponsabiledel settore
giovanilePietroStrada chesi
prendela primarivincitaal San

Filippo.Il derbyBerretti vedei
salodianidiGianpiero Piovani
vincere1-0graziea unaprodezza
diGhidinelli. Il Bresciasupera i
valgobbiniai rigori:Masperi
trasformadopoun errorediDe
Toma.Nellagaradecisiva la
Feralpirifilaun 2-0alBrescia,
sbloccandocon un toccodiLuche
perpoiraddoppiare con Murati
daldischetto (fallodi Cistana,
espulso):Mandellirespinge, ma
nullapuòsul secondotentativo.
Nelfinale palo diGhidinelli.

Gian Paolo Laffranchi

È l’ultimo ad arrivare, ma
quando compare all’orizzon-
te non se ne è andato proprio
nessuno. Sono tutti lì per lui.
Dirigenti, tecnici, giocatori.
Tutti presenti per salutare il
patron. Tutto il Brescia per
Marco Bonometti. Al centro
sportivo San Filippo. In atte-
sa di vederlo comparire e tifa-
reallo stadio Rigamonti: «Po-
trà accadere, sì, prima della
fine della stagione, magari ai
playoff». Intanto c’è questa
serata primaverile dal clima
invernale in via Bazoli, con il
cuore riscaldato dalle speran-
ze di una stagione tutt’altro
che conclusa. Con la Serie A
lontana e ardua come un tra-
guardo in salita, ma dalla sa-
goma visibile all’orizzonte.

È un Brescia «per» Bono-
metti: non si potrebbe defi-
nirlo «di» Bonometti, visto
che il presidente dell’Associa-
zione Industriale Bresciana
precisa ancora una volta di es-
sere «un facilitatore», scher-
mendosi.Ma il suo ruolo deci-
sivo, nel salvataggio societa-
rio maturato un anno fa, è no-
to a tutti. E si nota nel lin-
guaggio del corpo di chi lo
aspetta e va a stringergli la
mano, in un’occasione dedi-
cata al ricordo di Carlo Bono-
metti. Un memorial per il pa-
pà di Marco e di suo fratello
Franco, insieme alla guida
del gruppo OMR di Rezzato.

BONOMETTI fa il suo ingresso
al San Filippo accompagnato
dall’amministratore delega-
to Rinaldo Sagramola. La fa-
miglia biancazzurra è ben
rappresentata: ci sono il pre-

sidente Alessandro Triboldi,
il consigliere d’amministra-
zione Aldo Ghirardi, il diri-
gente responsabile della pri-
ma squadra Luca Saleri, l’alle-
natore Roberto Boscaglia col
vice Giacomo Filippi, il capi-
tano Andrea Caracciolo con i
compagni Leonardo Morosi-
ni, Edoardo Lancini, Carlos
Embalo, Racine Coly e Ami-
du Salifu. Presenza non ca-
suale, ad accogliere chi dice
di essere connesso al calcio fi-
no a un certo punto, mentre
di certo non ha bisogno di se-
gnarsi sul calendario le date
della finale di Euro Cup della
sua An. Ma sul Brescia è in-
formato, eccome.

«INNANZITUTTOsono conten-
to diquesto torneo, che abbia-
mo predisposto per tempo
perché teniamo ai nostri gio-
vani - dice Bonometti -. Il
Brescia? Nella questione tec-
nica non entro». Eppure la
conferma di Boscaglia, or-
mai annunciata, sembra at-
tendere soltanto la sua certifi-
cazione. «Non entro
nell’aspetto tecnico - ribadi-
sce - ma Boscaglia ha fatto be-
ne. La squadra ha fatto bene:
l’obiettivo a inizio stagione
era la salvezza, ed è stato cen-
trato. Tutto quello che viene
è un di-più. Poi per arrivare
ai playoff, e soprattutto nei
playoff stessi, serve anche un
pizzico di fortuna».

Quando verrà Bonometti al-
lo stadio? La risposta è una
scelta, ma anche un auspicio:
«Io verrò al Rigamonti per ve-
dere una partita quando la
riorganizzazione societaria
in atto sarà completata. Per
definire le ultime questioni
manca poco». Per la fine del-
la stagione, insomma, si può
fare. «Sì. Magari per i
playoff. Spero per i playoff. E
una cosa è certa: se il Brescia
arriverà a disputare la fina-
le-promozione per la Serie A,
quella sera allo stadio ci sarò.
Di sicuro».•
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FeralpiSalòsugliscudi:
èlaprimavincitrice

IL PERSONAGGIO. All’andata provocò fortuitamente un grave infortunio al capitano del Cagliari

Colyfaiconticonilpassato:
«ConDessenaètuttoaposto»
«Cisiamo sentiti,gli stringeròlamano: sa chenon volevo fargli male»

LUMEZZANE:Iacovelli,Kone,Bande-
ra, Spanò, De Toma, Paravicini, Sola,
Rachele, Nibali, Latifi (37’
Okou-Okou), Rizzi. A disp. Bonomet-
ti, Zani, Ghidoni, Tempini, Riccardo
Chinelli.All.Castillo.
FERALPI SALÒ: Stagnoli, Giannan-
drea, Morelli, Lirli (32’ Asare), Bac-
chin,Pizza,Pfeifer, Racioppa,Berga-
maschi,Ghidinelli,Sambe (36’ Carra-
ra).Adisp.Ravelli,Asare,Beschi,Dae-
der,Stroppa,Murati,Boldini,Bignot-
ti,Botchway,Luche.All.Piovani.
Rete:39’Ghidinelli.

Ivertici delBrescia alSan Filippo:dasinistraLuca Saleri,Alessandro Triboldi, Rinaldo Sagramola,Marco Bonomettie AldoGhirardi FOTOLIVE

Igiocatoripresenti ierisera

Saleri,Sagramola, Ghirardi

CaraccioloePossanzini

CaraccioloeBoscaglia

LaFeralpi Salòvincitrice premiata da Bonometti FOTOLIVE/AlessioGuitti

Il trofeo

L’interventodi RacineColy su DanieleDessena, sottogli occhidi Carlos Embalo:erail 28 novembre 2015

“ Nelritorno
intrasfertafinora
nonabbiamovinto
Partiamoconvinti
dipotercelafare
RACINECOLY
DIFENSOREBRESCIA

L’esultanzadella Feralpi Salò

Brescia 0
FeralpiSalò  2

BRESCIA: Mandelli, Cistana, Bruno,
Filippi, Paderno, Mangraviti, Maspe-
ri, Said Mhando Carte, Bertoli, Stra-
da,Milanesi.Adisp.Fasolino,Marco-
ni, Bodei, Scopelliti, Martinelli, Zojzi,
Brambilla,Camilli.All.Possanzini.
FERALPI SALÒ: Ravelli, Stroppa,
Daeder, Beschi, Boldini, Asare (32’
Ghidinelli), Carrara (42’ Pfeifer), Mu-
rati,Bignotti,Botchway(41’Giannan-
drea),Luche(45’Sambe).Adisp.Sta-
gnoli, Lirli, Morelli, Bacchin, Raciop-
pa,Pizza,Bergamaschi.All.Piovani.
Reti:8’Luche,26’Murati

Brescia 0
Lumezzane 0

(4-3dopoicalcidirigore)
BRESCIA: Fasolino, Marconi, Cista-
na,Filippi,Bodei,Mangraviti,Scopel-
litti, Martinelli, Zojzi, Brambilla, Ca-
milli.All.Possanzini.
LUMEZZANE: Bonometti, Kone,
Okou-Okou(10’Latifi),RiccardoChi-
nelli, De Toma, Paravicini, Zani, Ra-
chele (40’ Sola), Nibali (34’ Spanò),
Rizzi (34’ Bandera), Ghidoni. All. Ca-
stillo.
Rigori: Bandera (rete), Filippi (rete),
Latifi(rete),Martinelli(rete),Paravici-
ni (rete), Zojzi (rete), De Toma (sba-
gliato),Masperi(rete).

Lumezzane 0
FeralpiSalò  1

Lepartite
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